
Dichiarazione-appello del Comando generale YPJ (Unità di Protezione delle Donne, il movimento 
poli+co e militare delle donne curde del Rojava, nord-est della Siria) 
  
“Per giorni, le nostre regioni e la Siria nel suo complesso sono state so4oposte ad a4acchi diffusi e 
sfacce4a9. Il popolo siriano, sopra4u4o ad Aleppo, è stato lasciato di fronte a un grave rischio di 
sterminio. Contemporaneamente, ques9 a4acchi hanno preso di mira le nostre regioni nel Nord e 
nell'Est della Siria. … 
  
Questa guerra dalle mille sfacce4ature sta infuriando ferocemente. Di conseguenza, diversi giovani 
uomini e donne delle Forze di protezione di Sheikh Maqsoud sono sta9 feri9 e ca4ura9 dai mercenari 
finanzia9 dalla Turchia. Ques9 mercenari, che non hanno alcun senso dell'e9ca o delle leggi di 
guerra, hanno umiliato gravemente la dignità delle giovani donne ca4urate, usandole come mezzo 
di propaganda nei loro media per promuoversi. Con affermazioni come “Vi venderemo di nuovo nei 
merca9”, hanno rivelato la loro posizione nei confron9 delle donne. Ques9 aP sono an9-umani e 
non devono essere tollera9 in nessuna circostanza.  
  
Noi, nelle Unità di Protezione delle Donne (YPJ), condanniamo fermamente le pra>che barbare 
dei mercenari dell'occupazione turca contro le giovani donne caCurate. Dichiariamo che le 
vendicheremo. Allo stesso tempo, invi9amo le is9tuzioni per i diriP delle donne e per i diriP umani 
ad ado4are la causa delle giovani donne ca4urate che stavano difendendo i loro quar9eri e la loro 
ci4à. Ribadiamo con forza la necessità di proteggere i loro diriP di prigioniere.  
  
Le pra9che dei mercenari dell'occupazione turca contro queste giovani donne ca4urate oggi sono le 
stesse commesse dall'ISIS nel 2014 contro migliaia di donne a Shengal, Mosul e Raqqa, vendendole 
nei merca9 degli schiavi. Senza dubbio, queste azioni rifle4ono la mentalità patriarcale, che ha 
raggiunto il suo apice nell'ISIS e nei mercenari di Erdogan. Conoscono bene la leggendaria resistenza 
che le donne curde hanno dimostrato contro queste pra9che brutali, resistendo fino alla fine. 
A4raverso queste azioni disumane, esprimono la misura della loro os9lità nei confron9 delle donne.  
  
Pertanto, chiediamo alla Croce Rossa Internazionale, ad Amnesty Interna>onal, a tuCe le 
organizzazioni per la tutela dei diriJ delle donne, alle is>tuzioni della società civile, alle figure 
democra>che e ai sostenitori della libertà di adoCare la causa delle giovani donne caCurate, di 
esporre la realtà del terrorismo e della brutalità dello Stato di occupazione turco e dei suoi 
mercenari sia a livello mediorientale che globale e di ritenerli responsabili delle loro azioni. 
Riteniamo lo Stato turco responsabile di quanto sta accadendo alle giovani donne ca4urate.  
  
… In ques9 giorni storici, mentre le nostre regioni del nord-est e la Siria nel suo complesso affrontano 
a4acchi diffusi, con9nueremo a lavorare nelle trincee della resistenza per proteggere le donne e il 
nostro popolo.” 
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